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16.15 Lo stato dell’arte del recupero: 
alcuni recenti interventi 

 arch. Daniele Graz, arch. Emanue-
la Mosena, arch. Mauro Valleferro 

 
16.45 Aspe t t i  t e cn i co - oper a t i v i 

dell’attività di studio e ricerca 
nelle aree campione della Val di 
Biois e Comelico 

 Euris s.r.l.—arch. Flavio Bona, 
arch. Gianfranco Agostinetto 

 
17.15 I p o t e s i  d i  l a v o r o  p e r 

l’integrazione dei saperi tradi-
zionali negli interventi di recu-
pero 

 Euris s.r.l.—arch. Viviana Ferrario, 
arch. Andrea Turato, arch. Daniele 
Zannin 

 
17.45  Dibattito 
 
18.00 Conclusione dei lavori 
 arch. Romeo Toffano, Regione del 

Veneto Direzione Regionale Pianifi-
cazione Territoriale e Parchi 

Segreteria organizzativa 

Sala  r iunioni  C.C. I .A.A.  
Piazza Santo Ste fano,  15 

 

Seminario 
  

Il recupero e il riutilizzo 
di edifici produttivi e  
rurali in area alpina 

 Belluno, 7 dicembre 

Proposte operative  
per il futuro 



SEMINARIO  

10.00 Saluto di accoglienza 
 
10.30 La montagna: risorsa per il Veneto 
 Renzo Marangon, Assessore Regionale 
 
10.45 “AlpCity” un progetto di cooperazio-

ne transnazionale per il recupero 
degli edifici rurali 

 Arch. Tiziana Quaglia,  
 Regione del Veneto 
 
11.00 L’Agordino: un sistema di valle da 

valorizzare 
 Rizieri Ongaro, Presidente della Comu-

nità Montana Agordina  
 
11.15 Comelico e Sappada: nuove propo-

ste per dare competitività al territo-
rio 

 Valerio Piller Roner, Presidente della 
Comunità Montana Comelico e Sappa-
da 

 
11.30 Finalità, obiettivi e metodologia 

dell’attività di studio e ricerca in Val 
di Biois e Comelico 

 Euris s.r.l. - arch. Flavio Bona, arch. 
Gianfranco Agostinetto  

 
12.00 Tornare nei tabià: il valore dei sape-

ri tradizionali nel recupero 
dell’architettura rurale alpina 

 Euris s.r.l. - arch. Viviana Ferrario, 
arch. Andrea Turato, arch. Daniele Zan-
nin 

 
 

12.15 Proposte operative per la tutela 
degli edifici rurali 

 Euris s.r.l.— dr. Luca Ferrarese 
 
12.45  L’architettura dei tabià: occa-

sione per ritrovare storia, me-
stieri e identità della cultura 
della nostra comunità 

 Oscar De Bona, Assessore Regio-
nale 

 
13.00 Dibattito 
 
13.30 Conclusione dei lavori 

 

WORKSHOP  

15.00 Lo stato di avanzamento del 
progetto AlpCity: le esperienze 
degli altri partner e l’azione del 
Veneto 

 arch. Alberto Miotto, Regione del 
Veneto. 

 
15.15 L’esperienza del Comune di 

Vallada Agordina: la Commis-
sione per gli edifici rurali 

 Luca Giuseppe Luchetta, Sindaco 
di Vallada Agordina 

 
15.45 Urbanistica ed insediamenti 

rurali in comune di Comelico 
Superiore 

 Luca de Martin Topranin, Sindaco 
di Comelico Superiore 

 
 

La Direzione Regionale Pianificazione 
Territoriale e Parchi del Veneto è partner 
del progetto “AlpCity” di cooperazione 
transnazionale nell’ambito di INTERREG 
III B Spazio Alpino.  

Al progetto partecipano partner francesi, 
austriaci, tedeschi, italiani e svizzeri. 
AlpCity pone l’attenzione sullo sviluppo 
locale e sul recupero urbano dei piccoli 
centri alpini ed intende formulare delle 
proposte per limitare le situazioni di de-
grado che colpiscono i centri abitati 
dell’arco alpino. 

L’azione del Veneto si basa sulla speri-
mentazione di metodi e buone prassi 
finalizzate alla conservazione degli edifi-
ci rurali nelle aree montane. 
Gli studi sono localizzati nella provincia 
di Belluno, nei territori delle Comunità 
Montane Agordina e Comelico-Sappada.  
La ricerca è stata orientata al “riuso dei 
tabià”, in quanto considerati dalla Re-
gione elementi di grande valore simboli-
co, capaci di dare forte identità ai luoghi, 
recuperando l’immagine connessa alla 
loro storia ed alle loro origini. Riutilizza-
re gli edifici significa dunque recuperare 
anche la “cultura dei luoghi” interrotta 
nel corso del ‘900 per il sovvertimento 
economico e sociale che investì le zone 
montane. 
Il seminario ha lo scopo di sensibilizzare 
i rappresentanti politici, gli operatori del 
settore e le popolazioni locali al fine di 
un loro maggiore coinvolgimento 
nell’attuazione del progetto. È auspicata 
da tutti la definizione di strumenti legi-
slativi e finanziari che affrontino in mo-
do specifico e concreto le problematiche 
legate al riuso dei tabià della montagna 
veneta.  


